
 

 
 

DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 
 

a)Profilo oggettivo  
 

La UOC Neurologia e UTN (unità di trattamento neurovascolare) è inserita nel Dipartimento 
Cardiovascolare. 
Svolge attività di ricovero in regime ordinario e attività ambulatoriale per le diverse patologie di 
pertinenza neurologica. 
Al suo interno opera la UOS Stroke unit, dedicata alla patologia cerebrovascolare. 
Le attività si svolgono in forma integrata e condivisa con le altre Unità operative aziendali, in 
particolare con quelle del DEA di II livello. 
E’ riconosciuta dalla regione quale Centro per le Demenze e i Disturbi cognitivi e quale Centro 
per la Sclerosi multipla. 
 
E’ articolata in: 
Degenza ordinaria, con 21 posti letto per i ricoveri ordinari di Neurologia 
Degenza ordinaria per la Stroke Unit, con 4 posti letto  
Ambulatorio neurologico generale e ambulatori dedicati alle specifiche patologie neurologiche: 
Demenze e disturbi cognitivi, Neuro-oncologia, Sclerosi Multipla, Epilessia, Parkinson e disturbi del 
movimento, Patologie neuromuscolari, Cefalea ed algie cranio facciali. Si effettuano Visite 
neurologiche, prestazioni neurofisiologiche e PAC: EEG, ENG-EMG, trattamento con tossina 
botulinica, ecc. 
 
I dati di attività registrati nell’anno 2018 sono stati: 
Degenza neurologica  
- n. casi ricovero ordinario: 856 
- giornate degenza: 6.841 
- degenza media: 8 giorni 
- Peso medio della casistica: 1,15 
Stroke Unit 
- n. casi ricovero ordinario: 76 
- giornate degenza: 407 
- degenza media: 5,3 giorni 
- Peso medio della casistica: 2,52.  
Ambulatori: oltre 4.300 prestazioni. 
 
b) Profilo soggettivo 

 
Il Direttore della UOC deve possedere le seguenti competenze in ambito clinico: 
- solida competenza clinica, diagnostica e terapeutica, nella disciplina;  
- aggiornata e comprovata conoscenza ed attuazione di protocolli diagnostico-terapeutici ed 

evidence-based per la diagnostica e il trattamento delle patologie neuro-vascolari, neuro-
oncologiche, neuro-degenerative; 

- consistente e documentata casistica personale nell’attività clinica neurologica, sia programmata 
sia in emergenza/urgenza ed esperienza nella neurofisiopatologia; 

- partecipazione all’elaborazione ed attuazione di PDTA di interesse neurologico; 



 

- collaborazione a network clinici e di ricerca di livello regionale, nazionale e internazionale. 
 
Il Direttore della UOC deve aver maturato le seguenti competenze organizzative e gestionali: 
- capacità di indirizzare e sviluppare le linee di attività programmata secondo i diversi ambiti 

assistenziali più appropriati: ricovero, ambulatorio, ambulatori PAC; 
- competenza nel promuovere l’attiva collaborazione con l’attività di Pronto Soccorso del 

Dipartimento di Emergenze (DEA) e nell’organizzare l’assistenza in emergenza/urgenza della 
neurologia e della stroke unit; 

- abilità nell’utilizzare le risorse umane e tecnologiche; 
- competenza nell’ integrazione e lavoro multidisciplinare con altre unità operative coinvolte nella 

gestione delle patologie di competenza, anche con costruzione di percorsi diagnostico-
terapeutici-assistenziali basati sull’efficacia e sull’appropriatezza, 

- attitudine a promuovere le competenze e l’affiatamento del personale della UOC sia dal punto 
di vista dello sviluppo delle abilità tecniche sia da quello del lavoro di equipe, mediante il 
miglioramento continuo della qualità, la formazione e aggiornamento continui, la ricerca clinica, 
l’adeguata casistica assistenziale affidata ai singoli medici. 
 

Al Direttore della UOC è inoltre richiesto di: 
- definire gli obiettivi operativi nell’ambito della programmazione aziendale, dipartimentale e delle 

risorse assegnate; 
- negoziare il budget e gestire l’UO in aderenza gli atti programmatori; 
- utilizzare le tecniche di gestione per obiettivi con approccio al problem solving; 
- definire e fare utilizzare le procedure operative della struttura, in particolare per la gestione del 

rischio clinico; 
- promuovere nuovi modelli organizzativi e guidarne l’evoluzione; 
- rispondere alle esigenze dell’utenza adeguando le azioni del personale al soddisfacimento delle 

stesse e tutelando il diritto di riservatezza. 
 

 

 

 

 


